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Le riflessioni del presidente Napolitano sul grande europeista

Europa, così grande, così lontana. L'unione continentale non è mai stata più allargata, ma più cresce più i suoi cittadini la sentono estranea. Come rilanciare l'idea europea? Tornando al progetto dei fondatori: comunità di intenti, sopranazionalità, identità comune delle genti. Il progetto europeo sta rallentando, ma può riprendere a correre, anche in salita. Se n'è discusso in un convegno in Fiera, nello stand del Consiglio regionale, riflettendo sugli scritti del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano dedicati a un grande europeista di origini pugliesi. "Altiero Spinelli e l'Europa" è una breve raccolta di testi presentata in un confronto introdotto dal presidente del Parlamento pugliese, Pietro Pepe e moderato da Maddalena Tulanti, capo redattore del Corriere del Mezzogiorno di Bari, in una sala addobbata con pannelli che indicano i passi dell'Ue dall'istituzione nel 1957 ad oggi. Ripartire alle origini, dal metodo indicato da Spinelli: "non fermarsi davanti a nessun ostacolo": questa la proposta del presidente del Consiglio regionale per rilanciare Eurolandia: "se si vuole la vera integrazione dei popoli - ha detto Pepe - l'unione politica deve prevalere sulla comunità economica". La crisi ha ragioni remote, secondo il prof. Vacca, presidente dell'Istituto Gramsci nazionale. "Lasciare sottoporre la nuova carta costituzionale a referendum in singoli paesi e in tempi diversi è stato un "errore idiota dei nuovi europeisti, che non hanno la stoffa dei padri fondatori". Un atto cosí "forte di affermazione di sopranazionalità è stato consegnato a momenti decisionali legati a problemi nazionali e contingenti", con la bocciatura in Francia e Olanda. Alla provocazione di Maddalena Tulanti ("l'Europa è sparita. Se non antieuropeismo, c'è disaffezione tra i giovani), il presidente di scienze politiche a Bari Ennio Triggiani ha replicato che al momento invece "l'eurobarometro sta dando segnali positivi di popolarità. Una sorpresa, dopo quello che è successo. Un merito proprio dei giovani, più sensibili alla realizzazione effettiva della cittadinanza europea", grazie a progetti, come Erasmus, che li portano a vivere direttamente, per periodi di studio, la realtà di altri Paesi del continente La parola ora è alla politica. Si può rilanciare l'idea dei promotori tenendo come riferimento quello che unisce gli europei. "Spinelli non è stato un utopista, ha saputo guardare avanti", ha osservato Pier Virgilio Dastoli, direttore della rappresentanza Ue in Italia, ma soprattutto assistente di Altiero per dieci anni nella stagione costituente. "Ebbe la capacità, in un'Europa appena occupata dai tedeschi, di prevedere che alla liberazione dal nazismo potesse seguire la vittoria della pace e della democrazia attraverso l'integrazione dei paesi continentali". La politica industriale comune, quella della ricerca e della cultura sono state lanciate, "tra tanti scetticismi, dal commissario europeo Spinelli". Restano esenziali il suo progetto statutario del 1984 e l'idea di una Europa anche a due velocità: "da costruire comunque, pure se non ci saranno tutti". Il tempo darà ragione a chi prende l'iniziativa. I giovani, quindi, vedono l'unità europea piú degli italiani, "primi tra gli europeisti, ma sempre molto superficialmente": nel corso dell'incontro, i presidenti del Consiglio regionale, Pietro Pepe e dell'Aiccre Puglia Michele Emiliano hanno consegnato le borse di studio messe a concorso dall'Associazione per il Consiglio dei Comuni d'Europa tra gli studenti dell'ultimo anno delle superiori di tutta la Puglia, per celebrare il 50° anniversario della firma dei Trattati di Roma. Hanno risposto le scuole di tre province. I riconoscimenti sono andati agli elaborati di studentesse del liceo ginnasio di Vico del Gargano, del "Silone" di San Ferdinando e del commerciale linguistico di Bari, ex aequo con lo scientifico Amaldi di Bitetto. Una targa ha premiato la partecipazione del commerciale barese "Giulio Cesare" (red). 

